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RELAZIONE ILLUSTRATIVA

1. DESCRIZIONE DELLʼINTERVENTO DA REALIZZARE
Lʼintervento per la riqualificazione dellʼarea della Dogana dʼAcqua prevede il ridisegno ed il
miglioramento della condizione urbana e paesaggistica della zona.

1.1. DESCRIZIONE DELLA SITUAZIONE ATTUALE
Lʼambito della Dogana dʼAcqua, oggetto di studio, si colloca Lungo le Mura Lorenesi in un
tratto della città prossimo al sistema portuale, in una zona tra le più interessate dalle
distruzioni della Seconda guerra mondiale. Del manufatto originario rimangono oggi parte
delle fondamenta, la piattaforma lastricata situata al centro del canale dei Navicelli, gli archi
acuti che segnavano lʼingresso da nord e quelli a tutto sesto dellʼingresso sud. Il monumento è
attualmente utilizzato come ponte di attraversamento del suddetto canale dal traffico
automobilistico. Il contesto è caratterizzato da aree a funzione prevalentemente industriale, sia
a nord oltre la via della Cinta Esterna, sia ad ovest, in una porzione di terreno un tempo
interessata dalla darsena in cui sostavano i navicelli in attesa della visita doganale. Lʼarea ad
est dellʼedifico doganale, posta di fronte alla caserma Lamarmora, un tempo anchʼessa
destinata a darsena, è oggi adibita a parcheggio.

1.2. INTERVENTI IN PROGETTO PER LʼINTERA AREA DI STUDIO
Lʼintervento di riqualificazione prevede la sistemazione dell'area di  studio a partire dalla
proposta di ricostruire la dogana d'acqua nei propri rapporti originari di edificio in mezzo
all'acqua.
La scelta è rivolta verso una forte caratterizzazione dellʼimmagine urbana ricostituita, al fine di
rendere il sito come eminente e centrale.
La nuova Dogana dʼAcqua potrà aggiungersi allʼelenco dei luoghi centrali ed attrattivi della
città e costituire la base di partenza della sistemazione urbanistica complessiva dellʼarea
indicata come di studio.
Le nuove funzioni e lʼinnesco dei movimenti pedonali e delle passeggiate che il sito
riprogettato indica potrà costituire il legame di innesto per la riqualificazione e risistemazione
delle aree di margine.
Il complesso dellʼarea di studio è articolato come segue, prevedendo:
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A DOGANA DʼACQUA ricostruzione della dogana d'acqua, scavo delle darsene e parco
urbano;

B INTEGRAZIONE DEL
QUARTIERE

intervento di nuova costruzione nelle aree liberate dai capannoni,
prevedendo case basse con corte interna e connessioni
all'edificato esistente;

C RISTRUTTURAZIONE
DI VIA LAMARMORA

ristrutturazione urbanistica con la previsione della continuazione
della via torretta e della sua congiunzione con via cateratte e la
realizzazione di parcheggi pertinenziali  in struttura.

D EX CASERMA
LAMARMORA

ristrutturazione della caserma Lamarmora con funzioni pubbliche
e terziario commerciali;

E SCAVO DELLA
DARSENA DELLA

DOGANA

previsione della realizzazione dell'altra darsena della dogana,
mantenimento del fabbricato industriale e sua trasformazione
funzionale;

1.2.1. Integrazione del quartiere
Lʼintervento di integrazione del quartiere prevede un disegno dello spiazzo relitto derivante
dalle demolizioni dei capannoni preesistenti. Lʼorganizzazione è stata impostata in dipendenza
con le geometrie e le connessioni possibili con lʼedificato ed i percorsi esistenti. La
collocazione dei sedimi e la disposizione geometrica segue gli allineamenti e le disposizioni
dellʼesistente e vi si lega e connette. Il disegno è inoltre integrato con lʼasse dei percorsi e con
le connessione della parte di progetto della Dogana dʼacqua, consentendo un passaggio
aereo senza interferenza con la strada.
Il disegno del suolo prevede la divisione tra i percorsi carrabili ed i pedonali. La distribuzione
carrabile centrale può infatti scendere di livello per servire i garages pertinenziali interrati e la
rete dei percorsi pedonali stare alla quota del suolo.
Lʼindicazione per lʼedificato di progetto è di case basse ad alta densità con una grana sottile
delle dimensioni dei corpi di fabbrica. La parcellazione, allʼinterno degli isolati definiti
dallʼassetto urbanistico, dovrà mantenere i corpi edilizi nella misura massima di 10 metri ed
indurre una varietà altimetrica che consenta di  rendere vario ed animato lo skyline del
quartiere. Il rapporto dʼindice edificabile potrà essere impostato consentendo lʼattuazione
quantitativa su due o tre livelli e variando le scelte tra i diversi lotti in funzione delle richieste e
delle esigenze degli utenti.

1.2.2. Ristrutturazione di via Lamarmora
Lʼisolato compreso tra la via Lamarmora, la cinta e lo spiazzo davanti alla ex caserma, è
caratterizzato dalla presenza di edifici ed attività marginali ed incoerenti con lʼambiente
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urbano. Sono diffuse attività artigianali, parcheggi a raso ed attività di riutilizzo del grande
capannone prefabbricato che fa da margine alla quasi totalità della strada.
Gli obiettivi della riqualificazione urbanistica possono essere sintetizzati in:
- rendere la “grana” del costruito più vicina a quella del tessuto urbano, rompendo la

monotonia e la depressione del grande capannone,
- aumentare la dotazione di parcheggi pertinenziali adottando soluzioni in “struttura”,
- indurre la localizzazione di attività più pregiate: commerciali, terziarie, di servizio e

residenziali,
- aumentare la permeabilità dellʼisolato e tagliarlo con la prosecuzione della via Torretta,

posta in allineamento con la via Cateratte,

In dettaglio lʼarticolazione degli interventi potrebbe essere impostata:
sub ambito 1 Ristrutturazione edilizia con possibilità di cambio dʼuso del piano terra ed

integrazione volumetrica al fine di riqualificare lʼedificio che viene a
costituire lo sfondo della nuova sistemazione di progetto

sub ambito 2 Sostituzione edilizia e realizzazione di un edificio dʼangolo da progettare
con il tema della connessione tra la strada e la piazza

sub ambito 3 e
4

Ristrutturazione urbanistica con lʼapertura della prosecuzione della via
Torretta e la sostituzione ed integrazione del grande capannone. La
prosecuzione della strada consentirà lʼaccesso carrabile ai nuovi
parcheggi pertinenziali in struttura a ridosso del muro e la connessione
pedonale con la via Cateratte.
Le modalità di intervento comprendono la inclusione nella maglia
strutturale del capannone di nuovi corpi che potranno salire in altezza
oltre la copertura, lʼinserimento nelle facciate di nuovi elementi, la
sostituzione di alcune campate ed il mantenimento di altre.
La fascia lungo il muro potrà essere occupata da parcheggi in struttura,
seminterrati ed a livello, con copertura in tetto giardino. La struttura dovrà
essere tenuta scostata dal muro.
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seminterrati ed a livello, con copertura in tetto giardino. La struttura dovrà
essere tenuta scostata dal muro.

sub ambito 5 Ristrutturazione edilizia del fabbricato, anche con aumenti volumetrici. La
ristrutturazione sarà accompagnata dalla realizzazione di parcheggi
pertinenziali in struttura a servizio dellʼintero quartiere. Le modalità
costruttive potranno consentire livelli interrati e fuori terra a condizione di
non interessare il muro e di coprire la costruzione con tetto giardino

sub ambito 6 Comprende la parte dellʼisolato di testa. Lʼedificato ha raggiunto un
sufficiente livello di completezza e gli interventi saranno limitati alla
manutenzione.

1.2.3. Ex caserma Lamarmora
La ex Caserma in seguito alla realizzazione della piazza, sarà dotata di uno spazio
riqualificato e fortemente caratterizzato dalla darsena e dalla passerella che è impostata
sullʼasse di simmetria del fabbricato. Nellʼedificio si potrà avviare una trasformazione
funzionale implementando destinazioni commerciali al piano terra, culturali e ricreative agli altri
livelli e nelle parti più interne. Le funzioni di servizio attualmente presenti potranno essere
implementate e meglio qualificate nel nuovo contesto urbano.
Gli interventi edilizi dovranno mantenere lʼimmagine del fabbricato. Un tema di interesse, in
ragione delle nuove sistemazioni, è quello del trattamento del piano terreno e del fronte verso
la piazza, costruito chiuso verso lʼesterno in forza della propria destinazione originaria e
vocato invece alla connessione nel nuovo assetto.

1.2.4. Scavo della darsena della dogana
Lo studio di insieme conferma la previsione del PRG di ripristinare anche questa darsena. Il
fabbricato industriale esistente costituisce una presenza ormai consolidata e potrà essere
mantenuto. Il nuovo contesto nel quale si verrà a trovare ne potrà consentire la trasformazione
dʼuso con funzioni di maggiore intensità urbana, connesse allo specchio dʼacqua ed al nuovo
assetto urbanistico dellʼarea.
La sistemazione prevede, nella posizione prevista per il varco di ingresso, la realizzazione
futura di un ponticello pedonale di sovrapasso per consentire il passaggio delle barche.

1.3. DOGANA DʼACQUA

1.3.1. Principi generali e geometrie
Il progetto utilizza come propria immagine di riferimento la visione di questa parte della città
contenuta nelle vedute e nei disegni ottocenteschi.
In queste immagini si vede la linea netta della cinta daziaria  che delimita la città e l'edificio
della dogana addossato al muro e isolato nell'acqua.
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Nella situazione contemporanea  alcuni segni sono sopravissuti e restano evidenti e leggibili,
come parti significative del muro di cinta, l'ossatura dei canali e i tracciati urbani, altri devono
essere ritrovati dalle sovrapposizioni cartografiche e dalle ricerche sul posto.
Il progetto utilizza come propria griglia di riferimento la geometria derivata dal sito e composta
dalla linea netta della cinta daziaria, dal segno delle darsene e dagli allineamenti delle
geometrie delle strade e dei fabbricati.

1.3.2. Articolazione degli interventi

Gli interventi che compongono il progetto e che lo articolano comprendono la ricostruzione
dellʼedificio della dogana dʼacqua, centro ed elemento ordinatore del progetto, il ripristino
dellʼimmagine urbana attuato attraverso lo scavo delle darsene, la realizzazione della piazza
davanti alla ex caserma ed il parcheggio e la viabilità pubblica al margine nord del sito.

1.3.3. Le parti del progetto: lʼedificio della Dogana
La situazione dell'edificio originario, avanti della sua demolizione, è sufficientemente
documentata da disegni e fotografie, per cui è possibile risalire alla definizione della
conformazione così come era e di ritrovarne le forme e le proporzioni.
Non per ricostruire l'edificio tal quale, ma per utilizzare il tempo trascorso come componente
del progetto; e le distruzioni subite, assieme alle nuove funzioni ed ai nuovi significati ci fanno
pensare ad un edificio che conservi la memoria del precedente ma mostri con evidenza la
propria contemporaneità.
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Lʼidea è di mantenere la sagoma e le dimensioni del fabbricato originario e derivare la propria
figurazione dall'utilizzo delle proporzioni preesistenti su di una nuova tessitura.
L'intervento prevede di riscavare le zone interrate e riportare l'edificio in mezzo all'acqua come
nella condizione originaria.
Le parti basamentali sono quasi interamente conservate, per le porzioni ad oggi visibili, ed il
progetto prevede di conservarle interamente.
L'intervento di restauro consiste nella ripulitura delle murature e nella integrazione delle parti
mancanti utilizzando materiali di recupero eventualmente derivanti dagli scavi e/o elementi
nuovi uguali per materiale e forma agli originali.
Lʼintervento della Dogana si articola nella ricostruzione dei due corpi di fabbrica distrutti e nel
restauro del basamento
La ricostruzione per il polo di eccellenza
La ricostruzione dellʼedificio della dogana è prevista con la riproposizione delle sagome
originarie. Derivando le dimensioni dai disegni e dalle fotografie è stata ricostruita la situazione
preesistente che il progetto utilizza come griglia. Si interviene riproponendo la partizione delle
facciate con lʼalternanza dei tamponamenti con corsi in pietra a parti lisce con aperture
interpretata attraverso lʼutilizzo di vetri opachi per le parti in pietra e vetri trasparenti per le
altre.
La dimensione dei corsi in pietra è stata utilizzata per il passo dei “brise” che sono proposti in
pietra, al fine di richiamare la massa e lʼimponenza della costruzione della dogana.
Il progetto mantiene lo stacco tra la cornice di coronamento e la gronda proposto con un
rivestimento in vetro.
La copertura viene riproposta nelle fattezze originarie con un manto in pannelli fotovoltaici che
può essere messo in connessione con la copertura della vicina porta in piazza Bertelloni,
mentre la situazione originaria del fabbricato era in tegole.
La distribuzione interna è stata impostata sul nucleo centrale di scale ed ascensori, riproposto
nelle posizioni assimilabili a quelle originarie. Il nucleo innerva lʼintero fabbricato sino al
sottotetto dove la torretta originaria è stata riproposta semplificata e destinata a vano tecnico
per lʼimpiantistica. A lato delle scale sono sistemati due cavedi impiantistici che collegano tutta
la costruzione.
La distribuzione centrale, composta dal nucleo scale ed ascensore e dai servizi igienici,
consente di ottenere la massima flessibilità distribuiva, in maniera da adattare i layout interni
alle precise esigenze che emergeranno nellʼapprofondimento progettuale.  In questo senso
sono stati previsti divisori di tipo  mobile e leggero. Inoltre la soffittatura della zona di
distribuzione funzionale può consentire anche quella impiantistica con un alto livello di
adattabilità e flessibilità.
La ricostruzione per lʼedificio di scambio con le vie dʼacqua
Il secondo corpo edilizio che viene proposto in ricostruzione riguarda la parte più bassa, oltre
la cinta daziaria. Dalle documentazioni si ricava che il fabbricato aveva una pianta a “T”. la
soluzione proposta semplifica la costruzione e ripropone un edificio interamente vetrato con
struttura portante in acciaio.
Il fabbricato costituisce il punto di scambio con le vie dʼacqua: la connessione della nuova
dogana con il sistema delle percorrenze dei canali può avvenire riproponendo la circolazione
nei due canali sotto il fabbricato e lʼutilizzo della banchina  sopravissuta come luogo di
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approdo. La nuova costruzione consente di salire al livello 4,50 attraverso una scala ed un
ascensore. Al livello superiore è sistemata una terrazza pubblica, dalla quale si può osservare
il passaggio delle imbarcazioni, ed un bar ristorante.
Il progetto ripropone la copertura dei due canali con modalità derivate dal disegno: sono
riproposte le travi sorrette dalla trave binata e lʼorditura secondaria. Il progetto non ritiene
opportuno coprire le falde ricostruite.
Il trattamento delle parti conservate
La parte basamentale è quasi interamente conservata, nella porzione allʼinterno del muro di
cinta il bugnato è mantenuto, mancano le scale laterali, o per lo meno non sono visibili, e
manca parte del coronamento. Si prevede di scavare per riportare in luce le murature latrelali
e di ricompletare le porzioni mancanti.
Nella parte oltre il muro di cinta manca il pezzo davanti, le parti di coronamento, alcune
aperture sono state chiuse, mancano le colonnine e le lesene sono instabili. Si prevede di
ripristinare la parte davanti e di ricompletare le parti alte.
In occasione degli scavi e con ricerche nel canale, si tenterà di ritrovare i materiali per le parti
mancanti. Le integrazioni saranno fatte con mattoni e pietre simili per dimensione e tessitura
alle esistenti.
Le operazioni di pulitura delle fronti esistenti e di quelle che saranno riportate alla luce,
rimuoveranno le incrostazioni, gli strati di inquinamento e le maggiori alterazioni evitando però
di rimuovere completamente le patine e lasciando evidente lʼetà delle murature e degli
elementi architettonici.

1.3.4. Le parti del progetto: la ricostituzione dellʼimmagine urbana
La ricostituzione dellʼimmagine urbana prevede di sistemare la dogana in mezzo allʼacqua e
quindi di riscavare le darsene e di ricostruire le parti di muro demolite.
Il ripristino delle darsene
Lo scavo per il ripristino delle darsene avverrà cercando di recuperare materiali ed elementi
finiti nellʼinterramento. In prossimità del muro gli scavi cercheranno pietre cadute ed interrate,
in prossimità del limite della darsena originaria tracce della sponda.  La configurazione del
bordo della darsena potrà pertanto essere adattata ad eventuali rinvenimenti.
Nelle operazioni di scavo e nelle demolizioni dei fabbricati si farà attenzione ad isolare
materiali aridi riutilizzabili per i sottofondi delle piazze e dei percorsi.
Restauro e ricostruzione del muro della cinta
Anche la ricostruzione delle parti demolite del muro di cinta avverrà per quanto possibile
attraverso il riutilizzo dei materiali originari quando rinvenuti nel corso degli scavi. Le
integrazioni saranno fatte con materiali simili per dimensioni e tessitura.
Nel muro si prevede di realizzare una serie di passaggi pedonali, le modalità proposte
prevedono lʼimpiego di portali in corten un poʼ più grandi dello spessore del muro e variamente
orientati in modo da dichiarasi evidentemente intrusi nella struttura muraria.
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1.3.5. Le parti del progetto: il parco urbano
Il parco urbano sistema gli spazi a terra attorno alle darsene ed organizza un sistema di
percorsi pedonali che connettono lʼarea con lʼintorno prossimo.
Lʼassetto della viabilità e dei percorsi
La viabilità carrabile è indicata nella soluzione prevista dal PRG, deviandola rispetto alla sede
attuale. Lʼaccessibilità dellʼarea con i mezzi pubblici è prevista al margine con una fermata bus
e con i mezzi privati la coda verso nord della zona di intervento è destinata a parcheggio
pubblico alberato. Tutta la zona del parco, assieme alla piazza davanti alla caserma è prevista
pedonalizzata, consentendo lʼaccesso solo per i mezzi di soccorso e di rifornimento.
Passeggiate e passerelle
La sistemazione delle percorrenze è pensata con la massima entropia possibile, in continuità
con la città storica ed in collegamento con i quartieri e gli isolati limitrofi.
Tutta la sponda attorno alle darsene è prevista come passeggiata pedonale. Le parti opposte
del progetto ed il nuovo quartiere nel lato nord sono collegate con una passerella pedonale
che attraversa gli specchi dʼacqua ed il muro salendo e scendendo di quota. La passerella è
impostata sulla geometria derivata dallʼasse di simmetria della ex caserma. Il sistema
costruttivo è previsto con una soletta sostenuta da pali e mensole.
Alla quota +4,50 la passerella pedonale stacca una derivazione per incontrarne unʼaltra che
collega lʼedificio della dogana con il resto delle sistemazioni. Si tratta di una passerella
costruita con soletta sorretta da pali e mensole a lato del muro, ma da questo staccata e
distinta per materiali e forma.
Sistemazioni e trattamento del suolo
I percorsi pedonali e la piazza, gli slarghi e le sistemazioni pedonali sono previsti con
pavimentazioni continue in ghiaietto lavato. I marciapiedi nella parte del parcheggio pubblico e
lungo il muro in asfalto natura, i posti auto in autobloccanti con erba. La zona di parco di fronte
alla dogana interseca le aree pavimentate con sistemazioni a prato ed aree alberate.
Il tema dellʼarredo urbano
Il progetto affronta il tema dellʼarredo urbano proponendo soluzioni ed oggetti disegnati
appositamente e limitando lʼuso di oggetti di serie. Questo al fine di dare carattere ed identità
al luogo che potrà essere riconoscibile anche per lʼimpiego di panchine, sedili ecc non di serie.
Oltre agli elementi di arredo e segnalazione sono previsti alcuni chioschi ed un bar con
terrazza disegnati con forme e materiali in netto distacco rispetto alla massa della ex caserma
ed al rigore della dogana dʼacqua.
La piazza della ex caserma
La soluzione prevede di integrare lʼedificio nelle sistemazioni che gli stanno di fronte, sia
attraverso il riferimento geometrico della passerella che attraverso lʼestensione della
pavimentazione e della zona pedonale, propedeutici alla riqualificazione dellʼedificio.
Il parcheggio pubblico
Il parcheggio è previsto alberato e suddiviso da siepi di alloro alte circa due metri. Occupa la
parte di margine dellʼintervento e risulta accessibile dalla viabilità esistente e ben connesso
con gli spazi pedonali.
Attraverso il parcheggio sarà consentito lʼaccesso al futuro intervento dellʼintegrazione del
quartiere.
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2. CRONOPROGRAMMA
La definizione del cronoprogramma per la realizzazione ed il completamento delle opere può
essere sintetizzata nello schema seguente per una durata complessiva di ventiquattro/ mesi:

Anni 1 2 3
MESI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

Progettazioni ed appalto
Progetto definitivo
Progetto esecutivo

Approvazione
Appalto

EDIFICIO DELLA DOGANA
DʼACQUA:
1. Nuova costruzione polo di
eccellenza

Strutture
Finiture
impianti

2. Terrazza Bar Ristorante
Strutture
Finiture
impianti

3. Restauro parte
basamentale

Pulizia recupero
Ricostruzione

Opere di scavo
Opere di consolidamento

RICOSTITUZIONE
DELLʼIMMAGINE URBANA:
1. Scavo ripristino della
darsena

Scavi e trasporti
Costruzione della sponda

2. Restauro e ripristino del
muro di cinta

Scavo recupero
Ricostruzione

Pulizia e restauro
PARCO URBANO:
1. Sistemazioni Passerelle
Arredo

Sistemazione suolo
Sistemazione parco

Passerelle
Arredo Urbano



Concorso di progettazione in unico grado per il restauro e la
 rifunzionalizzazione per destinazioni connesse a funzioni di eccellenza
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2. Piazza Excaserma
Sistemazione suolo

Finiture
Impianti

3. Parcheggio e
Sistemazione stradale

Strada
Piantumazione

Sistemazione suolo
Impianti

3. INDICAZIONI NECESSARIE PER GARANTIRE LʼACCESSIBILITÀ, LʼUTILIZZO E LA
MANUTENZIONE DELLE OPERE, DEGLI IMPIANTI E DEI SERVIZI ESISTENTI
Lʼinterruzione della continuità di via della Cinta Esterna e lo spostamento della viabilità, come
da indicazioni del Prg, ha reso la zona di intervento interamente pedonale, compreso il
lungocanale a lato della caserma Lamarmora.
I nuovi percorsi pedonali attraversano tutta l'area, raggiungono la dogana ricostruita che
diventa il punto di connessione con i percorsi d'acqua, si alzano di quota, sovrapassano la
strada per connettersi al nuovo quartierino e bucano la cinta daziaria ricostruita.
L'area di intervento indica nella dogana ricostruita il punto di connessione tra le vie d'acqua ed
i percorsi urbani.
Il nuovo schema di viabilità locale consente un transito veicolare esterno allʼintervento, con un
percorso carrabile che circoscrive lʼarea nella zona a nord in cui è prevista la realizzazione del
parco urbano. Lʼaccessibiltà carrabile è pertanto consentita mediante lʼindividuazione di una
fermata del bus e la realizzazione di parcheggi pubblici e pertinenziali connessi ai nuovi futuri
interventi

Per quanto riguarda la manutenzione degli impianti e dei servizi le indicazioni saranno
contenute nelle apposite specifiche in quanto sono previsti di nuova realizzazione.


